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Direttiva 2018/2002 (efficienza energetica):

incrementare del 32,5% entro il 2030 l’efficienza energetica 
rispetto all’andamento tendenziale → riduzione, al 2030, del 
fabbisogno di energia primaria europeo del 32,5%.

PNIEC (Piano Nazionale Integrato per Energia e Clima):

prevede che l’Italia conseguirà una riduzione al 2030 del 43% 
del fabbisogno di energia primaria

Molto sfidante è l’obiettivo di ridurre, in ciascuno degli anni dal 
2021 al 2030, i consumi finali di energia di un valore pari allo 
0,8% dei consumi annui medi del triennio 2016-18, mediante 
politiche attive. Questo obiettivo equivale a una riduzione di 
0,93 Mtep/anno

Obiettivi da raggiungere



Domande presentate 
totali

Domande non 
ricevibili (12 poi 
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Il bando 2018 in pillole  
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Le tipologie di soggetti partecipanti  
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La distribuzione degli interventi sul territorio  



La dimensione economica degli interventi  
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Risultati tecnici del Bando Edizione 2018 

Comuni finanziati 133

Numero medio punti luce per domanda 286

N. totale di punti luce efficientati 32.553

Risparmio medio di energia elettrica 57,4 %

Risparmio complessivo di energia elettrica (MWh/anno) 12.094

Valore medio del Costo unitario di intervento (€/p. luce) 736

Valore medio del tempo di ritorno semplice (anni) 9,6

Ribassi d’asta (dati non definitivi):

● Ribasso medio 11,43%
● Ribasso medio di Comuni con importi lavori superiori a 200.000 euro: 17,45%

Molti Comuni si sono avvalsi del criterio dell’ offerta economicamente piu’ 
vantaggiosa



Risultati tecnico/economici Bando Illuminazione 2018



Risultati ambientali del Bando Illuminazione 2018

Risparmio complessivo emissioni CO
2
 (t/anno) 5.237

Risparmio complessivo emissioni NOx (kg/anno) 2.873

Risparmio complessivo emissioni Pm10 (kg/anno) 36,3

(Coefficienti di emissione del 2018)



Risultati Bando Edizione 2018



Risultati Bando Edizione 2018





UN BILANCIO MOLTO POSITIVO (1)  

Ampio interesse e partecipazione al Bando e disponibilità di risorse non sufficiente

Buona adesione da parte delle Unioni di Comuni, importanza di una gesƟone associata 
delle iniziaƟve previste, sopraƩuƩo nel contesto dei piccoli Comuni piemontesi

Risparmi molto elevaƟ in relazione ai livelli minimi richiesƟ (60% vs. 40%), anche grazie 
alla recente evoluzione tecnologica

Numero di rinunce successive alla concessione estremamente ridoƩo: l’invesƟmento 
viene sempre portato a termine dal beneficiario

Nessuna revoca ad oggi effeƩuata (es. per variazioni progeƩuali non ammesse o gravi 
inadempimenƟ dei beneficiari)

Alcuni spunti di riflessione



UN BILANCIO MOLTO POSITIVO (2)  

ElasƟcità sulle proroghe alla luce di emergenza COVID, problemaƟche connesse alle 
gare

RisultaƟ energeƟco-ambientali molto posiƟvi anche in relazione ad altri bandi 
regionali per riqualificazione energeƟca edifici esistenƟ:  (1,46 vs. 0,40-1,00 kWh/Euro e 
0,32 vs. 0,10-0,25 kg CO2/Euro ) 

Ruolo chiave dei risparmi di energia eleƩrica alla luce del previsto futuro consistente 
incremento complessivo della domanda eleƩrica

Diminuzione delle emissioni di inquinanƟ “locali” dovuƟ alla mancata produzione di 
energia eleƩrica da parte delle centrali “tradizionali” localizzate sul territorio 

Alcuni spunti di riflessione



LE RAGIONI DEL SUCCESSO

StrumenƟ di incenƟvazione esistenƟ (TEE, fondo nazionale pluriennale l. 160/2019) non 
sufficienti a garanƟre l’ampia riqualificazione necessaria con capitali propri degli EELL

La riqualificazione dell’impianto IP con appalto lavori su progeƩo esecuƟvo è da molƟ 
punƟ di vista la soluzione migliore per il Comune, ma criƟcità per disponibilità/vincoli 
risorse a bilancio

Gestori servizio IP spesso non vocaƟ a riqualificazione profonda dell’infrastruƩura IP o ad 
oƫmizzazione della gesƟone (occorrerebbe monitoraggio applicazione DM CAM Servizi 
2018)

InvesƟmento caraƩerizzato da un livello non elevato di difficoltà progeƩuale/realizzaƟva, 
a fronte di risparmi energeƟci ed economici consistenƟ

Non solo risparmio: miglioramento tangibile qualità servizio pubblico (sicurezza, vivibilità 
e aggregazione, valorizzazione anche esteƟca degli spazi pubblici, ...)

Standardizzazione modalità di calcolo del risparmio energeƟco, chiarezza modalità di 
aƩribuzione del punteggio istruƩorio: indicazione probabile dell’esito già in fase di 
predisposizione del progeƩo

Alcuni spunti di riflessione



DOVE OCCORRE MIGLIORARE

Semplificazione documentazione e adempimenƟ e incremento quota anƟcipo 

Tendenza, in quota parte dei casi, ad intervenƟ di solo “cambio lampade” e 
installazione sistemi smart (LINEA B), piuƩosto che riqualificazione completa 
dell’infrastruƩura/installazione sistemi intelligenƟ di gesƟone

Sistemi smart come installazione “spot” e non come parte di una strategia 
/pianificazione per un contesto urbano “smart”

EELL dovrebbero cogliere maggiormente opportunità di inserire, nell’ambito del costo 
massimo unitario pari a 800 Euro/p.l., opere relaƟve al miglioramento dell’intera 
infrastruƩura 

Non solo risparmio energeƟco, ma aƩenzione alla qualità dell’illuminamento e alla 
durabilità degli impianƟ. Importante accurata progeƩazione complessiva che non 
riproponga soluzioni standardizzate ma tarate sulle singole realtà comunali.

Quota parte del parco IP esistente non riqualificabile con strumenƟ quali il bando 
regionale (impianƟ/porzioni di impianƟ non ancora riscaƩaƟ nonostante indicazioni 
normaƟve e dell’ANAC)

Alcuni spunti di riflessione



Le tecnologie usate

Regolatori di flusso luminoso - UNI 11431:

programmazione dei cicli orari di funzionamento: ovvero la capacità 
del dispositivo di consentire cicli precisi e quindi più energeticamente 
performanti.

Adapative lighting (UNI 11248):

Sensori e/o videocamere che permettono di usare l’illuminazione 
adattiva in 2 modalità:

● «TAI» (Traffic Adaptive Installation): l’illuminazione si adatta alle 
condizioni di traffico

● «FAI» (Full Adaptive Installation): combina traffico, condizioni 
meteo e luce ambientale per ottenere aggiustamenti ottimali 
dell’illuminazione

Esempi di Illuminazione Pubblica innovativa



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

seƩore.sviluppoenergeƟco@regione.piemonte.it.
Tel. 011 4321411


